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PARTE UFFICIALE

7...EGGI E DECRETI

li Nunsero o della Raccolta U/)(ciale dette leggi e dei decreti d<I

Regno, contiene il seguente decreto :

UMBEllTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazlono
EE D'ITALIA

Veduta la legge 23 gennaio 1887 n. 4216 (serie 3a)
sulPordinamento del credito agrario;
Veduta la legge modificativa 26 luglio 1888 n. BaSS

(serie Say;
Veduto il regolamento speciale per le cartelle agrarie,

approvato con R. decreto 27 maggio 1888 n. 5430 (serie 3a)
Sentita la Commissione consultiva per il credito agrario;
Vedato il parere favorevole del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Al regolamento speciale per le cartelle agrarie sono por-

tate le modifleazioni indicate negli articoli seguenti:
Art. 2

All'articolo 2° è aggiunto il seguente capoverso:
« Oltre alle indicazioni prescritte dall'alinea terzo del.

l'articolo 33 della legge, che sono comuni alle due specio
di carte11e concernenti le operazioni di cui al titolo I della
legge medesima, possono contenere la indicazione del tempo
in cui saranno rimborsate ».

Art. 3.

All'articolo 46 è sostituito il seguente:
< Sono applicate alle cartelle agrarie le disposizioni dolla

legge 14 luglio 1887 n. 4715 (serie Sa), concernenti la

emissione, in caso di perdita, dei duplicati dei titoli rap-
presentativi dei depositi bancarii ».

Art. 4.
Al comma dell'articolo 27 è sostituito il seguente :
« Le cartelle agrarie vengono ritirate dalla circolaziona

semestralmente al loro valore nominale nella misura del-
l'ammontare dei crediti per qualunque motivo e sotto qua•
lunque forma estinti nel semestre antecedente. Tale ritiro
viene eseguito mediante acquisto diretto delle cartelle da

parte dellTstituto o della Società emittente, mediante rim-
borso per sorteggio o mediante pagamergo delle eartelle
alla scadenza ».
All'articolo predetto è inoltre aggiunto il seguente ca-

poverso:
« Le cartelle agrarieldella prima specie, quando conten-

gano la indicazione della scadenza, non possono avere du-
rata maggiore di quella dei prestiti in corrispondenza dei

quali sono emesse ».
Art. 5.

Dopo il n. 5• dell'articolo 28 è aggiunto il seguente :
« 6. L'ammontare delle eartelle scadute e pagate ».
Il n. 6° dell'articolo predello prende il n. 7.•

Art. 6.
Al comma dell'articolo 29 à sostituito il seguente ;
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e La somma dei crediti e delle quote di ammortamento Ritenuto che per le condizioni topografiche dei luoghi
venuti in readenza durante il semestre, dei rimborsi anti. tornerebbe meno facile l'esercizio del diritto elettorale agli
cipati di crediti e delle perdite liquidate nel semestre me. elettori detIa Comunità di San Salvo, quando cessando di

desimo, dedotto l'ammontare delle cartelle acquistate di. essere sezione autonoma, fosse aggregata a qualche se•

rettamente dallistituto o dalla Società e di quelle estinte zione circonvicina;
glia seadenza, indica l'ammontare delle cartelle da sorteg• Abbiamo decretato e decretiamo:
giare nel titolo e per ciascuna specie ».

Art. 7.
Al primo capoverso dell'art. 30 è sostituito il seguente:
¢ Tutte le cartelle emesse e non ancora sorteggiate,

tranne quelle da estinguersi alla scadenza, devono essere

rappresentate singolarmente nell'urna dai loro numeri di
mitrice ».

Art. 8.

All'art. 33 è sostituito il seguente :
« Le cartelle nominative, ritirate direttamente dagli Isti-

tuti o dalla Società o rimborsate in seguito a scadenza

o a sorteggie, e le cedole ad esse annesse, vengono im•

mediatamente annullate, ma si conservano ad ogni effetto
di diritto per tutto il termine della prescrizione ».

Art. 9.
All'alinea 3 dell'art. 41 è sostituito il seguente :

« 3° di accertare l'annullamento delle cartelle rimbor-

sate alla scadenza o in seguito a sorteggio e di quelle ri-
tirate direttamente dall'Istituto o dalla Società ».

Art. 10.
All'alinea 2° dell'art. 42 è sostituito il seguente :

« 26 se furono annullate le cartelle ritirate dalla circo-
Inzione perchè scadute, estratte a sorte od acquistate dal·
l'Istituto o dalla Società durante il semestre antecedente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Racco3ta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.

UMBERTO.
Di RUDINÌ.

Visto, Il Guardasi0illi: B. Cuallani.

n Num, IO dells Raccolta U//teiste delle leggi e det decreti del

Regno con¢iene il seguente decreto:

UMBERTO I.

. per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Im D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per gli affari dell'Interno;
, Veduta la domanda del comune di San Salvo (Chieti)
per la ima costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24.settembre 1882

n. 997 (serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di San Salvo, che prima avevai

oltre 100 elettori politici, ora ne ha soli 97;

Il comune di San Salvo (Chieti) ò costituito in Bezionc
elettorale autonoma del 2• collegio di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uûlciale dell.a
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 10 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, Il Guardasigilli : B. Carmer.

Il Numero della ii Raccolta u//lciale delle leggi e del decreti
del Regno, contiene il s guente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Dogliola (Chieti)

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet.

torali, approvata col regio decreto 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Dogliola, che prima aveva

oltre 100 elettori politici ora ne ha soli 70;
Ritenuto che per le condizioni topografiche dei luoghi

tornerebbe meno facile l'esercizio del diritto elettorale agli
elettori della Comunità di Dogliola, quando, cessando di
essere sezione autonoma, fosse aggregata a qualche se-
zione circonvicina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Dogliola (Chieti) è costituito in sezione

elettorale autonoma del secondo collegio di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. Niaonaa.
Visto, Il Guardasigilli: B. Calmaar.
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11 Numero 25 della Raccol¢a Qificiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene a seguente decrem:

UKBB T0-1'.·

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 higlio 1883 n. 1455 (serie 3*);
Veduto il testo unico della legge per l'amministrainna

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato
approvato con R. decreto del 17 febbraio 188& n. 2016,
(serie 3*)'
Veduto l'articolo 566 del Regolamento approvato col

R. decreto & maggio 1885 n. 3074 (serie Sa) per l'ammi
nistrazione del patrimonio e per la contabilità anzidetti;
Veduto l'art. 4 della legge 80 giugno 1891 n. 812;
Ve:Into il R. decreto 6 dicembre 1891 n. 681 col quale

fa fissato l'interesse dei bùoni del Tesoro, a decorrere dal

giorna 7 dello stesso mese di dicembre;
Sn11a proposta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A comiaciare dal giorno 25 gennaio 1892 ò ridotto del

snezzo per cento P interesse dei buoni del tesoro, fissato
col suddetto Nostro decreto del 6 dicembre 1891 n. 681.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1892.

UMBERTO

L. LuzzATTI.
Vilsto, Il Guardasiçilli: B Caminnt.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Divisions I - SEZIONE II - Sorro SEGRETARIATO DI STaro

B•asferinsento di privativa indtestriale.
Con scrittura privata firmata a Bruxelles il 2õ novembre 1891 e re-

gistrata a Roma il 12 dicembre 1891, reg. '70, sex. 16, n. 5314 del
reg. attI privati, il sig. Marque Augusto, a Bruxellas, ha ceduto e tra-
sterito totalmente alla Société anonyme du Propsiseur à alles planes
et mobiles a Bruxelles, tutti e singoli i diritti derivantl dall'attestato
di privativa industriale a lui rilasciato 11 17 gennaio 1890, vol. 52
n. 300, della durata di anni uno a datare dal 31 dicembre 1889 e

relativo prolungamento rilasciatogli in data 25 febbraio 1891 per anni

cinque, vol, 57, n. 94, per un trovato dal titolo: Système d'Aditoe de
navire à pas variable par dép;acement angulaire facultati/'des attes
ou palettes.
L'atto di trasferimento, presentato alla Prefettura di Roma 11 14 di-

combre 1891, fu, per gli effetti di cui alPart. 46 della legge 30 ot-
tobre 1859 n. 3781, registrato ah'UIncio - speciolo della proprieth In·
dustriale presso questo Ministero, al n. 1105 del registro trasferi-
mentL

Roma, addl 80 gennaio 1892.

B Diregére Capo della 16 divisione
0. FADIGA,

MINI.ST.ERO
di Agrioolina, InciustË1a e Cominerolo

D.vrstons I - SEzrpNs.II - SoTTo Szonstanuto m STATo

Wasferimento di privativa indtestriale.
Con scrittura privatft firmata a Bruxelles il 25 novembre 1891 a

registrata a Roma Il 12 dicembre 1891 reg. 70 ses. 1a n. 5314 del
reg. atti privati, il signor Marque Augusto a Bruxelles ha cedúto e
trasfatito totalmente alla Socidid anonynse du propulseur à alles
planes et inobiles a Brazelks tuttle slogoll i diritti derlvanti dal-
l'attestato di prlvallva industriale a lui rilasciato il 22 settembro 1890
vol. 55 n. 222 della durata di anni tel a datare dal 30 glagno 1890
pel trovato dal titolo: Proptdatur à Milce artleulde.
L'etto di cessione, presentato alla Prefettura di Roma 11 14 dicem-

bre 1891, fu, per gli effetti di cui all'art. 46 délla legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato all'ufflefo speciale della proprieth industriale
presso questo Ministero, al n. 1104 del registro trasferimenti.

Roma, addi 30 gennaio 1892.

Il Direttore capo feita fa gigggggge

GyFADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Raumaa n'mwarazion (24 psmessione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO, cloë:

N. 749760 d'Iserizione sut registri délla Direzione Gene'rale per L. 1110,
al nome di Cappa Saverio fu Achille, domlcllinto in Spigno Monfer-
rato (&lessandria), fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dal richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Cappa Luigi-Zaverfo-Glovenal
fu Achille, domic111ato in Sp1gno Monferrato (Alessandria), minore
sotto la patria potestå di sua madre Anna-Maria clotild,e Lestnolli fu
Giuseppe vedova Cappa, vero proprietarlo della rendita stessa.
A termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state motlA<ate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 gennaio 1892.
Il Aretters Generale

EOVELLI.

AVV SO PER SNARRBIENTO DI RICEVUTA (B PS$bliddsione).
Fu dichiarato lo smarrimonto della ricevuta rilasciata dah'Inten-

denza di Finanza d1 Caltanissetta col n. 20 in data 19 agosto 1891,
Pos. n. 3513, prot n. 622, pel deposito fatto dal signor Giannetti
Vincenzo fu Giuseppo del certific2to nominativo 5 per cento n. 385959
della rendita di lire 45, con decorrenza dal 1 gennaio 1891, per farvi
unire il nuovo foglio compartimenti semestrall.
Al termilii delParticolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942.

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da.la
data della pr°ma pubblicazione del presente avviso, e quatora non in-
tervengano opposizioni, 11 detto certificato, g14 munito del nuovo fo-
glio compartimenti semestrail, sarà consegnato al signor Giannetti
sunnominato, senz'obbligo della presentazione della ricevuta, che rl-
rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 gennaio 1892.
18 mreggore gener.gre

NÓVELLI.
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i in mum--

R. ISTITUTO TEONICO SUPERIORE
cli Milano

ELENCO degli allievi che ottennero il diploma nella sessione straor-

dinaria rfesami dell'anno scolastico 1800-91, distritmiti per

ordine di merito.
Ingegneri civill,

1. Cavallini Benedetto, domiciliato a Ferrara. punti riportati sopra

cento, 76.

2. Zighetti Emillo, id. Lodi (Milano). id. 74.

3. Jamoretti Felico, id. Milano, id., 73.75.
4. Silva Luigi, id. Seregno (Milano), id , 72,50.
5. Meda Antonio, id. Milano, id., 72,25.
G. Rossi Enrico, id. Piacenza, id., 72.

7. Brusa Ernes o, id. Ligurno (Como). id. 71,95.

9. Canale Oreste, id. Milano, id., 70,25.

Ingegneri Industrialf.

1. Calc'agno Giacomo, domiciliato a Montevideo, punti riportati sopra

cento, 78,63.
2. Gennari Attilio, id. Cremona, id , 78,18.
3. Garbarini Giuseppe. id. Milano, id., 74,81.
4. Engehnan Gustayo, id. Milano, id., 74,54.
5. Ceresa-Costa Paolo, id. Piacenza, id., 73,63.
6. Coppini Arturo, Id. Firenzo, id., 72,90.

BOILETTIlt0 METE0BICO
D2LL'UFIICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 1 febbraio 1892,

I
TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE gjagggggg gggg¡ygg

8 ant. 8 ant.
nelle M era precedenti

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di i febbraio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

Harometro a mczzodi
. . . . . too,o

Umidità relativa a mezzodi
. . . . .

= 80
Vento a mezzodl

. . . . . . Sud debol'ssimo.
Cielo

, , , . . . . . . . quasi sereno,

Termometro centigrado
Alassimo = 14 ,2.

Minimo = 70,4.
PIoggia in 24 ore:

Li i febbraio IRD2.

In Europa presslene ancora notabilmente bassa acila Russia, al
Nord o Nordovest, sensibilmente clevata nella penisola italica. Ebridi
733; Mosca 741; Zurigo, Firenze, Slracusa 767 mill.
In Italla nel!e 24 ore: barometro alquanto disceso fuerchè al Nord

nebbie al Nord; venti generalmente deboli del terzoquadrante;temL
peratura mite in generale, qualche gelata o brinata al Nord.
Stamane: cielo qua e là nuvoloso o nebb'oso, venti deboli; baro-

metro a 765 in Sardegna ed a Lesina, intorno a 766 millimetri el,
trove.

Mare cahuo.

Probabilità: venti deboli tendenti ad ostro; ciclo Tarlo; tempera-
tura ancora mite.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES0tðNTO 80xx1RIO - Lunedi 1 febbraio 1899.
Belluno . . . . nebbioso - 5 5 - 4 2 p..etidenza del presidente FARINI.
Domodossola . .

sereno - 21 0 3 5

Milano . . . . 1¡2 coperto - 11 0 1 6 . La seduta è aperta alle ore 2,35.
Verona . . . .

sereno - 8 8 0 8 CENCELLI, segretario, legge il verbale delPultima seduta, che à
Venezia . . . .

sereno calmo 7 6 2 0 approvato.
Torino . . . . sereno - 9 0 0 7

.

Alessandria . . . sereno - 10 6 i 1 Leggesi un elenco di omaggi.
Parma . . . . sereno - 10 7 - 1 S-guito della discussione del progetto di legge: < ßtato degli int-
o enaa . . . ncebp rtso calmo 2 10 5 piegati civili » (N ill)
Forli . . . - - 114 coperto ,

- 12 4 2 0 PilESIDENTE. Nella seduta di sabato furono approvati, meno tre
Pesaro . . . . sereno culmo 14 3 0 8 sospesi, gli articoli del progetto fino al 10 inclusivo,
Porto Maurlzio . . coperto legg. mosso 13 2 10 0

L'alt. 17 à concepito così:
Firenze , . . . I 114 coperto - 10 9 5 4

Urbino . . . . callginoso - 9 8 4 5 Art. 17.
Ancona . , , . Debbioso calmo 13 6 5 2 Per consegu re um impiego civile occorre un esame scritto o orafo,
Livorno . . . . 112 coperto calmo 12 0

che dimostri la geltura generale e la cognizione teorica di quanto
erlan serree - gg gg concerne PAmministraziono speciale cul si aspira.

Chieti , , . . . sereno - 14 4 1 4 I regolamenti sçeciali determineranno se e per quali impieghi dello
Aquila . . . . . sereno - 12 2 0 0 minori categorie si può prescindere dall'esamo orale.
Roma

, , , . . 114 coperto - 7
1 9

Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili alle nomine
Fo ae 8 o

- Ill 4 5 0 contemplate dal secondo a'inea dell'art. 32.

Bari . . . . . sereno calmo 14 9 5 8 GADDA è d'accordo sul principlo che, per conseguire un Impiego
Napoli . . . . . sereno legg. mosso 12 5 8 9 civile, occorra un esame scritto e orale.
Potenza . , , . nebbloso -- 9 5 3

0
Ma vorrebbe che nella legge si ponessero le basi del modo in cul

nza . . . .
II2mcpoep rto - 0 4 g l'esame debba essere fatto.

Cagliari , , . . sereno calmo 15 8 6 3 Vorrebbe adunque che si stabilisse: primo, cho il programma del-
Regglo Calabria , coperto legg. mosso 14 9 11 8 l'esame sarà flssato dal/Amministrazione centrale; e, seconda, che
Palermo . . . . 3(4 coperto calmo 18 1 7 3

Pesame debba effettuarsi presso l'Amministrazione provinciale, in
Catania sereno calmo 17 0 8 0
Caltanissetta , .

sereno - 11 6 6 0 quegli ufflci ch9 gerarchicainente dipondano da quel Ministero del cui
Siracusa . , . . 114 coperto calmo · 14 3 7 3 servizio si tratta.
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Spiega lo ragioni di convenienza e di giustizia di decentrare gli
esami.

Confuta le obb'ezioni che possono opporst a questa sua proposta.
IIAJORANA-CALATABIANO, relatore, preelsa il significato dell'arti-

colo 17 che determina che, per conferire un impiego civile occorre
un esame.
Lo stabilire che questi esami, nella Îoro varietà, siano dati da Com-

miss'oni diverse, non è pruderte. Crede che non converrebbe inse-
rire la raccomandazione del senatore Gadda nella presente legge che
ò organica.
L'art. 17 prevede anche 11 caso in out non occdrra l'esame orale,

ed al Governo ò riservata la facoltà, per l'ammissione agli impieghi
inferiori, di far dare gli esami anche nel capoluoghi di provincia.
ZINI. Negli esami di concorso ò necessaria l'unità di criterlo degli

esaminatori.
So trattasi di esame di capacità s1 potrà dare nelle singola pro-

Vincie, ma gli esami di concorso a posti !speciali è necessario siano
dati alla capitale presso la Commissione centrale.
NICOTERA, ministro dell'interno, prega 11 senatore Gadda di non

insistere nella sua proposta.
Il progetto in discuss one nan determina nulla circa al luogo dove

deve esser dato l'esame di concorso. Perciò 11 Governo caso per
caso potrà provvedere.
Prega la Commissione di voler stabilire tassativamente i casi nei

quell si possono dispensare dagli esami orali i concorrenti, e cið
per togliere possibili arbitrti, o, se ciò non si volesse fare, propone
la soppressione del penultimo capoverso dell'articolo 17.
GADDA, dopo lo dichiarazioni del relatore e del ministro reputa

che la questione rimanga impreg udicata e che vi provvederanno i
regolamenti.
Non insiste pertanto nella sua propo3ta.
MAIORANA-CALATABIANO, relatore, conviene che 11 lasciare al-

l'arbitrio del Governo il determinare in qual caso si potrà prescin-
dere dall'esame orale puð dar luogo ad inconvenienti.
La Commissione pertanto ritira il capoverso da essa aggiunto al-

l'articolo 17.
PRESIDENTE mette pertanto ai voti l'artico'o nei seguenti ter-

minl:

Art. 17.
Per conseguire un impiego civile occorre un esame scr¡tto e oralesche dimostri la coltura generale e la cognizione teorica di quanto

concerne l'Amministrazione speciale cul si aspira.
Questa disposizione non è applicabile alle nom'ne contemplate nel

secondo allnea dell'articolo 31
( (Approvato).

Art. 18.
§ In ogni esame di ammissione o di promozione, coperto il numero
dei posti, pel quali la prova fu bandita, coi candidati meglio classi-
flcati, gli altri, benchò dichiarati idonei, non acquistano verun diritto
alle ulteriori vacanze.
Coloro che per due volte successive non conseguirono l'idoneità,

prima che trascorrano due anni, non sono ammessi ad ulteriore
esame.

FINALl propone che al secondo capoverso di questo articolo for-
Inulato dalla Commissione, si sostitu'sca quel!o corrispondente dello
articolo ministeriale nei termini che seguono:
« Coloro che non conseguirono il posto nella prima prova, pos-

sono, per due volte success:Ve, essere ammessi a nuovo esame, dopo
almeno sci mesi dalla data del precedente ».

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, distingue i termini dell'articolo
18 del concetto.
La Commissione, interpretando il sentimento del Governo, modificò

rendendolo più liberale l'articolo in modo che, tutti gli idonei po-
tessero di nuovo concorrere ed essere ammessi agli esami escluden-
done per un corto, tempo quelli che per due volte non furono rico-
nosciuti idonei.
Accetta questa esclusione o propone che invece di due anni il ter-

mine per 11 nuovo esame, dopo che per due volte non fu consegula
la idoneitò, al riduca ad un anno solo.
NICOTERA, ministro dell'interno, accetta la proposta fatta dal re-

latore che al termine di due anni propos'o dalla Commissione si so·
stituisca 11 termine di un anno.
FINALI crede che 11 termine di un anno sta anche troppo. Ritione

poi che, almeno tra il primo ed il secondo esame converrebbe sta-
bilfre quale abbia da essere il termine.

COSTA, della Commissione, osserva che quanto al termine fra 11
primo ed il secondo esame nulla è flssato e che quindi a questo ri•
guardo non si pregiudica nulla.
LOVERA domanda uno schiarimento; se cioð, i concorrenti che

non riuscirono ad un concorso in una data Amministrazione, pos-
sano, prima e dopo scaduto il tempo prescritto dall'art. 18, concor-
rere ad un posto in altra Amministrazione.
COSTA, della Commissione, rispande che a questo proposito non

puð esservi dubbio sulla interpretazione affermativa.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 18 secondo 11 testo' della Com-

sione colla variante, al secondo alinea, del termine di un anno, in-
vece di due.

(Approvato).
Art. 19.

Fermo le disposizioni sancite nelle leggi speciali a favore pei.sot-
toufficiali dell'esercito e della marina, per un terzo del posti che ri•
mangono disponibili nella classe inferiore degli impieght d'ordine
presso le varie amministrazioni dello Stato, hanno la preferenza i so-
gretari comunall patentati che abblano prestato otto anni di lodevole

servizio, secondo le norme stabilite con decreto reale, sentito 11 pa-
rere del Consiglio di Stato.
NICOTERA, ministro delPinterno, prega che in questo articolo siano

introdotte le parole « che siano stati feriti combattendo in servizfo
della patria > che erano nel progetto ministeriale.
ZINI fa una osservazione di forma, sulla frase che si riferisce al

Consiglio di Stato ».

COSTA, della Commissione, spiega 11 concetto della frase che si
riferisce al Consiglio di Stato.
, Prega il signor ministro di non insistere nel voler còmprendero in

questo articolo i feriti per la patria a causa delle disparità che ne

verrebbero.
MAJORANA-CALATABIANO dichiara cha sulla questione det feriti

in servizio della patria, la Commissione si divise in maggioranza e

minoranza: egli era per il mantenimento di questa disposizione.
NICOTERA, ministro dell'interno, insiste perchè le disposizioni ri-

guardanti i feritt per la patria sieno rlpristinate in questo articolo 19
come erano nell'art. 21 del proget'o ministeriale.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore e NICOTERA, ministro del-
l'interno consentono che, in seguito alla osservazione del senatore

Zint, le ultime parole dell'articolo siano ordinate cosl: « con decreto
reale, sentito il parero del Consiglio di Stato, secondo le norme sta-
bilite ».

PILESIDENTE pone ai voti la proposta del ministro di inscrire
nell'articolo della Commissione le parole « sono dispensati dagli
esami i cittadini... che si¢no stati feriti combattendo in servizio
della patria ».

(Approvata).
Approvasi poi l'articolo 19 colla proposta del ministro e colla va-

riante concordata fra il ministrä, la Commissione ed 11 senatore Zini.

Art. 20.

L'impiegato ut prima nomina dovrà, prima di essere immesso in
ufficio, prestare innanzi al m'nistro o al funzionario a cið delegato.
11 giuramento di essere fedele al Re, di osservare lealmente lo sta-

tuto e tutto le leggi del Regno, e di ademplere da uomo d'onore e
di coscienza le funzioni che gli sono affidato.
Il rifluto del giuramento produco la decadenza della nomina.
OTTOLENGIII preferisco, circa al giuramento, la distono dell'arti•

colo ministorialo.
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Non si puð confondere il caso di rifluto al giuramento con quello
di chi non 10 presti per colpa non sua.

PIERANTONI dice.cho ogni qual volta sa che un giovhie d'in-

gegno si presenta agli.esami di concorsö per un implègo, prova un
senso di profonda displacenza.
Sono influmbrevoli i softerfttgi che st usano agli esami di concorso

per i quall j)essoion riescono i m1glioil iriescono invece i meno

valorosi ed i pessimf.
Conosce deisglovani che Ìúcóro"þrofesšlone di esaminando ambu-

lan:e, e narra su questo molti particolari.
Il giudicare con misura di giustizia la valid tà dei concorrenti

quando queiti sono molti ò diffleilissimo anche perchò gli esamina-
tori devono dividersi il lavoro.

Propone cile, oltro all'esame di ammissione, ve ne sia uno di

classifleazione dopo un anno di prova in servizio.

PRESIDENTE. Invita il senatore Pterantoni a formulare in iscritto
la sua proposta.
CAiENdA Fra le due formole di giuramento proposto per gPim-

piegati, preferisco quella del'a Commissione, perchè questa formola ð

glà sanzionata dalle leggi.
Dice che nella proposta della Commissione sono comprèse tutte le

gaarentigie volute dal senatore Ottolenghi.
OTTOILENGHI. Osserva che nella formola minister:ale si comprende

la continuità dolla monarchia colla fedeltà che si devo giurare al

suoi successori legittimi, togl endo ecs) di mezzo ogni Sofisticheria

facile in materia di giuramento.
Insläte perchò nel secondo capoverso si ripristiaino le parolo del

corrispandente articolo ministeriale: « o il ritardo non giustificato...»
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, dico che il senatore Calenda

ha abbastanza spiegato l'articoIo della Commissione.

Vi sono due forme di giuramento. Una è quella del giuramento po-
litico, l'altra è del giuramento giudizIario. La Commisslone rion crede
che dobba per gli imp'egati civili prescindersi dalla forma di giura-
mento degP impiegati giudiziari.
Šembragli che la formòla della Commiss!one contenga ogni possi-

bile guarentig'a.
Santo a întrodurre nel secondo alinea dell'art. 20 della Conimis

afbilà lo parole: «'o 11Yitardo non glustificato * osserva che questo
equivarrebbe a rImettere all'arbitrio del ministro in molti casi In de-
cadenza dell'inipiegato dalla nomina.
Ta'Commiss°öne*fusiste nel suo artIcolo.
VITEf;LESCIII fa ogeërvazioni sulla formola del giuramento proposto

dalla Commissione.
Nilla relazione non no ha trovate ragioni sufflelenti. Nessuno può

impegnarsi ad essere uomo di onore. Uomo d'onore si ò, o non si ò.
Questa rián 6 foËriia che si adatti a gluramento.
Trova cho laÁöhna proþosta dil ministro ha la sua ragione, non

quella de!Ik Coriiinissióno.
BARGONI árdile 'cho non vi s a ragfono e che non patesse essere

senza inconveniente l'adottare oggi per gl'impiegatt una formola di

gluianiéiito div raa (la quella generale e che ò in uso da tanto tempo.
¡ipogg périkoló la formola ministeriale, che è la formola politica,
ll'gliirimoillo 'cld di osse o fedele al Re ed ai suoi saccessori, di os-
Bervare leslmente lo Statuto e lo leggi dello Stato, e di esercitare le

funzioni a01dategli,col solo scopo del bene inseparabile del Re e della
patria.
NICOTERA, ministro dolP Intërno. I4a fedeltÊ al Re e implicita alla

fedeltà alla patria. '

Ma dacchè su di c16 furono sollevate osser'vaztoni, prega la Com-

inisslone di voler tornare alla dizione dell'articolo minister:ale.
COSTA. Se la Coinmíssione avesso provveduto la discussione av-

Venuta su questopticolo non Payrebb'e proposto, e perciò non vi

insiste, accettando la dizione ministeriale. Mantiene poi l'alinea como
nel progetto della Commissiono.
PRESIDENTE. Polie al voti l'art. 20 compoëto nella prima parte

della prima paite delPir(Icolo miËísteriale, e pol deÏl'alinea della Com-
Inissione, complosillyamente nei seguenti termini:

Art. 20.

L'impiegato di pr:ma nomina dovrà, prima di essere immessa in
ußléio, prestare innanzi al ministro, o ai funzionarlo'n ciò delógato,
giuramento di essere fede!e al Ro ed a' suoi successori, di osservara
lealmente 10 Statuto e le leggi dello Stato, e di esercitare 10 funzion
affidategli col solo scopo del bine inseparabile del Ro e della patria
Il rifluto del giuramento produce la decadenza della nomina.

(Approvato).
PIERAgTONI riprende emendandolo l'art. 23 del progetto ministe.

riale che contiene le condtzioni per le quali l'impiegato acquista Wo-
finitivamente tale qualità, del qua'e articolo la Comm'ssione propone
a soppressione e che è concep'to cos):

ODurante i primi sei mesi dalla sua designazione,ad un primo
impiego civile, ogoi impiegato riceve solo due terzi dello gipendio
assegnato alla sua classe dal ruolo organ co.
« In tale perlodo di esperimento egli può essere licenziato per inet-

titudine o per gravl motivi di disc plina, previo parere del Consiglio
di amministrazione nel primo caso, e del Consiglio di disciplina nel

secondo.

¢ Trascorso il semestre senza demorlti, l'impiegato acquista diritto
alla nomina definitiva ed all'intero stipendio ».

COSTA, della Commissione, osserva che la p opasta Pierantoni

sconvolge tutto il sistema di ammissione degli impiegiti e ne chiede

il rinvio alla Commissione perchó essa abb a il tempo di esaminare

la proposta.
PIERANTONI raccoman'la sia studiato attentamente il suo emenda-

mento che tendo a stabilire una serie prova di tiroetnio.
Domanda se 11 personale dell'avvocatura trariale ò compreso in

questa legge.
Negli esami spesso i nomi degli osaminatori iatimoriscono i can-

didati.

PATERNOSTRO osserva che se ò vero ciò che d ca il senatore

Pierantoni che, c oè, gli esami s ano un cattivo metzo per giudicare
dcl merito degli individul, noa cap see poi come egli possa proporne
più di quelli che 11 disegno in discussioze propone.
Difende il sistema degli esami, e piû an:o a quello teauto dagli

e aminatori, che si dividono il lavoro.

Non crede che le raccomandazioni possano influ re sull'esito deg'i
esami.

PRESIDENTE pone ni voti 11 rinvio dcll'art.23delprogettoministe-
riale e dell'emendamento Pierantoni alla Commisslone.

(Approvato).
Art. 21.

Ogni anno, nel mese di gennato, i capi di uilleto delle amministra-
zioni centrali e provincia'i redigoao le note informative dei propri
dipendenti.
Le note dogl'impiegati provinciali saranno redatte in doppio ort-

ginale, uno dei quali sarà cus'odito fra gli atti riservati di ufficio da
cui gl'impfegati dipendono, l'altro sarà trasmesso al Ministero.
Tali note daranno sommario ILdicazioni del'e attitudini intellettuali

di ciascun impiegato, del suo carattere, della sua condotta e del ser-

iigt resi nell'anno procedente.
CALENDA propone a quest'articolo degli emendamenti diretti a

chiarire meglio 11 concetto che vi si trova espresso.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, accetta gli emendamenti del

senatore Calenda.

NICOTERA, ministro delPinterno, accetta anche egli gli emenda-
menti del senatore Calenda.
Chiede che al terzo alinea, dopo la parola condolla si introdpca la

parola morale.
PIERANTONI crede che non convenga per nessun conto di far di-

pendere la promovibilità e la sorte degli impiegati da una specie di

pollzla segreta.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, osserva che non si tratta di

segreto al momento che il ministro deve poi spiegaro i mútivi della
non promovibilità.
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Quanto ad aggiungere la parola morale cred3 la parola troppo ela-

stica e poter dar luogo ad arbitrio.

Nella parola condotta adottata dalla Commissione è implicito anche
11 concetto della moralità.

NICOTERA, ministro dell'interno, non si tratta di inquisizione. Si
tratta di rilevare il concetto della moralità dei pubblici funzionart.

Insiste perchè si aggiunga la parola morale.

PIERANTONI dice non essere stato bene inteso dal ministro.

Il Governo deve sorvogliare i suoi impiegati per averne perfetta
conoscenza, ma è il sistema che si vuol seguire che non gli sembra
bucno, ove non si ammetta 11 diritto dell'impiegato a rettifleare, poi-
chò se cosi non sarà, facilmente si potranno portare giudizi erronel,
ed ingiustizie.
COSTA, della Commissione, considera quanto la materia sia de-

llcata.
Non crede che si debba prescindere da ogni disposizione per cui

PAmministrazione sia posta in grado di conosecreepeffettamento 11

suo personale. Parla degli speechi caratteristict-degli ufDelall,dell'o
sercito.
La nota caratteristica non Implica pericolo, perrbð nel case in cu

produca la non promovibilith, questo effatto devo spiegarsi con mo-
tivazione.
Insisto sulla differenza fra 11 testo della Commissione o quello del

M'nistero.
Constata come in qualunque Ipotesi debba ritonoral esclusa la ic-

quisizione per tondenza.
NICOTERA, ministro"delPlatorno. Molte coso è meglio stabilirlo

nello leggt anzichð net regolamenti.
È bone che gl'impiegati sopplano quali notmo sono

'

seguite per

compilato gt! specchi caratteristlef. .

Propone un llore entendamento per chiärire-moglio cosa s'intende

þer condotta morale.
PIERANTONI splega meglio 11 suo concetto. Egli tiesidera tho 'per

le noto caratteristichè degli imp!egati civllt si segua 11 sistenia che si

tiene nell'ese'cito.
Domanda se queato art. 21 s!'a possibile di applicarlo così dome ò

·al consoli ed al nostro personale all%9tero.
FINALI desidera che la parola morate rimanga al posto ovo si

trova nel progetto ministeriale.
Spiega cosa significhi secondo lui la parola morale.
BARGONI. Gli abili capi di amministrazioño devono conoscere osat-

tamente i loro Imptogall, e caso per caso lodarli e b'astmarll: am-

messo ctö, non ò pissibile che gVimp'egati non p•evedano 11 tenore

della loro nota caratteris'ica.
Non crede che su qu'este' noto si possa ammettere il contrad1ttorio

Voluto dal senatore Pierantoni.
Raccomanda che col regolamento si diano istruzioni precise sulla

riservatezza di queste note caratteristiche.
PATERNOSTRO raccomanda, che quando si tratterà di stab11iro la

forma delle note caratteristiche, le necessarie tabella siano if pin.pos-
albile semplificate e chiare. r

NICOTERA,ministro de1Pinterno, terrà conto delle raccomandazioni
direttegli dal procedenti orator1.
COSTA dichtara che la magg'oranza della Commissione accetta che

.

llelfultftno allnea dell'articolo, dopo la parola « condotta > si intro-

duca la parola « morale », secondo la proposta tjel ministro. -
PRESIDENTE pone al Yotl Part. 21 cogli emendamenti proposti dal

senatore Calenda o colla inserzione della parola morale alP ulthno
alineo.
L'articolo risulta concepito nel seguenti termint:

Art. 21.

/Ogni anno, nel meso di gennato, i capt di ußlcio dellä Amministra-
bloni centrali e provinciali redigono le noto informative del propr1 i

dtpendenti,lo quali sarannõ conservate negli atti riservati delP uf-
.

fielo.
Le note degli ilnplegati provinciall saranno redatte In,doppio orl-

ginale, uno del quali sarà custodito fra gli atti riservati di ufficio,da
cui gl'impiegati d.pendono, l'altro sarà trasmesso al Ministero.
Tali note daranno sommarie indicazioni delle attitudini intellottuali

di ciascun impiegato, del suo carattere, della sua condotta morale o

del servizi resi nell'anno precedento.
(Approvato).

Art. 22.
In ciascun Ministero, e in ciascuna delle Amministrazioni centrali

avente speciale ruolo di impiegati, è istituita una Commissione am.
ministrativa,. composta del sottosegretario di Stato che la presjede,
del direttore generate e degli ispettori generali dove esistono, e dei

direttori capi di divisione, 11 direttore del personale es3rcita anche le

funzioni di segretario.
Nei Ministerl, o nell'Amministrazione, nei quali la Commissione am-

mintitratíva,..cosi composta, non risultassa di cinque mernbri, sarà
comþletata con uno op ù capi peytone, per ordine di anzia nità.

FIN4LI. Osserva che nell'art. 22 secondo 10 progetto ministerialo,
la Commissione'st componga di 5 persorie.
- La Commissione ne propone una niolto più nymerosa, e che, ovo
fosse necettain,'p r 11 solo hiiniitet•ò dallo finanze sarebbe composta
di 30 persode. C16 selábragli inamtñissiblio.
80NIUÑö divide l'opiniano e'spressa dah'onor. Finali, e preferisce

l'articolo ministeriale a q'uello dell'a coninifÀslodo.
Nota che Particólo non prevede'll paso delle Commissioni per le

Amministrazioni provinciali.
COSTA, della Commissione. La scelta dí 3.copt divisione fatta dal

ministro por costituire la CeiniissiÑno Smmlnlšfrativa può dubitarsi

che dia garanzia sufflefonte.
È disposto a togliere dalla Commissione gli ispettori generali, ma

mant'eno la proposta di chiamare in queste Comtnissioni tutti i capi
divisione.
G.kDDA. Dubita che gl'Impiegati provinciali siano esclusi dallo ga-

ranzle portate dall'articolo in discussione.

Domanda come questo Commissioni rappresenteranno gh impiegati
provinciali.
'

Fa in questo senso raccomanðazIoni al ministro ed alla Commk-

slone.

CUSTA, della Commissione, ai dubbi esposti dal senatore Gadda,
rispando che per gli impiegati provinciali stanno appunto le note ca-

ratter:stiche, che suppliscono alla conoscenza personale degli indi-
Viduf.

Gli ispettori non si occupano delle persone, ma dei servizi; pe ció,
quando non stano compresi nelle Commissioni nessun danno ne verrà

al funziottari dell'Amministrazione provinchle.
Si potrebbe stabilire che i Consigli d'amministrazione saranno com-

posti dai capi servizi a norma degli organici speciali di ciascuna Am

ministrazione.

NICOTERA, ministro dell'Interno, ritiene che la proposta ultima di l

senatoro Costs, anzichè sempllOcare, intralcerebbe maggiormente la

opera delle Commissioni ammini:trative.
Ritlene dannosa la composizione stabile di queste Commissioni.

Propone la sospensione.ed il rinvio deh'articolo alla Commissione.

PIERANTONI domanda se questa legge sarà applicabilo al perso-

nale del Ministero degil affarl esteri, che è tutto diverso da quello
degli altrl ministerl.
Ósserva che questa domanda egli l'ha già fatta.

Fa poi n,tare che le disposizioni di questo progetto sono ia oppo.

siztone con quelle del progetto di legge consolare e non sono com-

patibili con altro leggi vigenti.
Rillene impossibile metterle d'accordo e d'ce che il tempo gli darà

raglone.
PREŠlDENTE pone al voti la sospensione ed 11 rinvio dell'articolo

alla Commissione.

(Approvato).
II,seguito dollà discussione ðarimandata a domani.

La seduta a lovata (ore 0 e 10).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOKHARIO - Lunedì 1° febbrato 1892.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,25.
D'AYALA VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della so-

duta di sabato, che è approvato.
PRE;SIDENTE comunica una lettera con la quale l'onorevo'e Mez-

saco po manda le se àhnlÑa10ili dÃ d utato per ragloni di salute.
ORNARI proèËËËÀÑÁoiCs! accatunB e dimissioni e si accordi

l deputato MezzáÑýo jin ed di irË mesi.
(La Camera épÿrovn).
CHIARADIA presenÏà lajÃlazion s 1 disegno di legge : trasferi-

mento di stanziaÈ iit ieÚo stÃž di previsione de:la spesa del Mi-

nistero delle poste e OelegúÀfi pr Pesergizlo 1891-92.

VOLLARO SAVERIO prega il re dente di sollecitare la Comm's-
sione per il regolamento párchè si pronnazi sulla proposta ch'egli
ha presentato, r lativa at rággruppamento delle Interpellanze.
PRESIDENTE non mancherÑ di sollecitare la Commissione.

Votazione ã scrutinio segreto det disegao di legge sui probi-viri.
D'AYALA-VALVA, segretario, få la ch!ama.

Prendono parte alla votazions :

Adami - Altobelli -- Amadei - Ambrosoli - Antonelli - Ar-

coleo - Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese - Auriti.
Baccelli - Baratteri - Barzilai - Basini - Beltramt - Bertolini
- Bettòlo - Billia Paolo ·- Bonasi - Bonght - Borgatta - Bor-

romeo - Boselli - Branca - Brin - Brunialti - Bufa-deci.
Cadolini - Compl - Canzio - Cappelli - Carcano - Carenzi

- Carmine - Casilli - CavaFetto - Cavallotti - Chiala - Chia-

pusso -- Chiara - Chiaradia - Chigi - Chimirri - Chinaglia -
Cocco-Ortu - Coloce! - Comin - Conti - Corsi - Costa Ales-

sandro - Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luigi.
Damfani - Daneo - D'Ayala-Valva - De Blasio Vincenzo - De

Giorgio - Del BãIzo - De Lieto - Delvecchio - De Martino -
De Murtas - De Puppi - De Risets Giuseppe - De Zerbi - Di

Balme - Di ßlaáio Scipione --- Di Collobtano - D.ligenti - Di-

Rudini - DI San Giusepiie Di Sanf0nofrio - Donati.
Ellena -- Engel.
Fabrizj - Faldellas Ferrarl Ettore - Ferrari Luigi - Finoc

chiaro-Aprile - Fornari - Fortis - Franceschini - Frascara -
Fratti - Frola.

Galimberti -,Gallayresi - Gallo Niccolð - Garelli - Gasco -Ge-
nala - Giampietro -- Glanollo - G!olitti - Giordano-Apostoli -
Giorgi - Giov no!! - Gbglielmi.
: Indelli.
Lanzara -- Lozzaro - Lochis - Lucca - Lucifero - Luporini
- Luzi.

Maffl - Maranca Antinori Maratio Annibale - Marazzi Fortu-

neto - Marchiorf -- Mar19tti Filipþo - Martini Ferdinando - Mau-

rigi - Mel - Menotti - Meraario - Mestica - Mezzanotte - Mi
nolli - Miniscalçl - Modestigo Montagna - Monti - Mussi.

liapodano - Ni coÏloi - ici era - N0cito.
Oddone - Omodei
Pace - PaigSérra Pant no - Papa -- Papadopolt - Parpa-

glia -- Passerini- Pelloux P no - Petroni Gian Domenico
- Peyrot - Pièardi Piedolo-Cupani Pinchia - Poggi - Pom-
pilj - Ponsigliont - Prinetti - Pullë

Quintieri.
Raggio - Rava - Ricci -- Rinaldi Antonio - Rizzo - Rolandi
-- Romanin-Jacur - Roncalli - Rosano - Rospigliosi - Rossi -

Gerolamo - Rossi Rodolfo - Rubini - Ruspo!!.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sant Giacomo - Santini -

Saporito - Serra -- Simoneill - Sineo - Sollmbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Stanga -- Stellutl•Scala - Strant - Suardi-
Gianforte.

Tacconi - Taja i -- Tassi - Tiepolo - Tittoni - Tomassi -

Tondi - Torraca - Torr ginni - Treves - Tripepi.
Valle Angelo - Vendemini - Vetro:li - Vollaro Saverio.
Zanollni - Zappi -- Zucconi.

Sono in conge lo:

Accinni - Adamoli - Alli-Maccarani.

Badini -- Bastogi - Berio - Bianchi - Bonacossa.

Calpini - Calvanese - Capoduro - Carnazza-Amarl - Castelli -

Cavalieri - Cibrario - Corvetto - Cremonesi.

D'Adda - De IUseis Luigi.
Ercole.

Fede - Ferri - Fill-Astoltone - Fortunato DFámthètii
Franzi.
Ginori - Guglícimini.
Imbriani-Poerio.
Luzzatti Ippolito.
Mariotti Ruggero --- Marzin - Maurogordato - Allrabelli - Mo

cennl.

Orsini-Raroni.

Pandolft - Patamia - Penserini - Polvere - Puce'ni.

Quartieri.
Rocco.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sola - Suardo Alessio.

Testasecca - Toaldi.

Vendramini - Villa - Vischi.

Zuccaro-Floresta.
Sono ammalati.

Arrivabene.

Barazzuoli - Billi Pasquale - Bonajuto.
Cagnola - Calvi - Capilupi - Cipelli - Cittadella - Clementini
- Coffari - Compans - Coppino - Corradini.

Danieli - Di San Donato.

Ferracc1ù - Ferrarl-Corbelli.

Gagliardo --Gentili - Giovannelli - Grassi Paolo.

Jannuzzi.

Levi - Lorenzini - Luciani - Lugli.
Marselli - Martelli - Massabò - Maury - Mazzoni - Mez-

zacapo
Panationi - Piccaroll.

Romano.

Sani Severino - Sclacca della Scala - Seismit•Doda - Severt-

Sincci - Simonetti - Speroni.
Tenani - Trompeo.
Visocchi.

È in missione:
Gandolfi.

PRESIDENTE. Si lascicronno aperte le urne.

PRINETTI presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
« Approvazione della spesa di lire 401,21 sull'esercizio 1891-92per

provvedere al saldo delte contabilità relative al capitolo n. 3 « Di-

spacci telegrafici governativi (spesa d'ordine) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra per l'esercitio floanziario

1889-90 ».

< Approvarione della spesa di lire 22,005 e 72 cetitq2imi sulFeser-
ciato 1891-92 per provvedere al saldo delle dontabilitå relative al co-

pitolo n. 19 « Pgrsonale tecnico e contabile delfarliglie(la jenio
dello tato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
Pesercizio finanziario 1889.00 ».

MARCilIORI presenta'la relazione sul disegno di legge:
« Approvazione della spesa di l re 9,326,66 sull'esercizio 189þ92

per provvedere al saldo delle contabilità relativò al capitolo num. 43

« Fitto dei locali (Deman°o) » dello stato di previsione della spesa

del Ministero delle flaanze per l'esercisio finanziario 1889.90.
Interroggzionk

- VILLARI, ministro della istruzione pubblica, risponde aPa interro.

gazione del deputato Filippo Mariotti « sulla voce cörsa che,¢ Ji

suonatoreAi violino di Ra//isello wied altri quadri celebrisdiosommi
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nrtisti non esistano più nella Galleria della quale fanno parte per le

leggi del 1871 e del 1883 ».

Dopo aver p emesso che la Gilleria Selarra a soggetta al vincolo

fldecommissario ma non a servitir pubblica, dichiara che, per renderla
accessibile al pubblico, egli intendeva acquistare quella Galleria ed

citerse fino ad un millone; ma le sue offerte non vennero ac•

c'ettate.
E poichè 11 principe Setarra insistette sempre nel sostenere che la

s'ua Galleria non era soggetta a fidecommesso, e si oppose a che lo

Stato eseguisse su di essa un'ispezione, il ministro, fu costretto a

chiedere il sequestro: molto più che la Galleria era già stata colpita
da sequestro ad istanza di creditori.

Nel sequestro si trovarono mancant1 circa cinquanta quadri dei

migliori.
Questa mancanza 'Tiofa apertamente l'editto Pacca e, se si appro-

ferà la legge sulle Gallerie, cadrà anche nelle prescriz oni di questa
legge. (Commenti).
Ad ogni modo il magistrato procede:à.
MARIOTTI FILIPPO. Le voci che correvano da tempo sulla galleria

Sclarra lo determinarono a presentare la interpellanza che ebbe a

svolgore fluo dal giugno scorso. Pur troppo quelle voci oggi il fat.o
hh dimostrate fondate.
R corda che la gal:erla Sciarra-Colonna, insieme a quella del Bar-

berini della quale faceva parte, fu fondata con un Breve di Ur-

bano VIII e con tali clausole che non può in niun modo sostenersi

che non sia fldecommissaria.

11 vincolo fidecommissario fu fatto rivivere col mola proprio di

Plo Vll; ma mentre i Barberini lo riconobbero, il principe Sciarra-
Colonna vi si ribellð; onde un rescritto dello stesso Pio VII gli Im-
pose di riconoscere 11 vincolo e nel 1818 tale vincolo fu inscritto

nell'Ufficio delle ipoteche;.nel 1850 poi fu rinnovata la iscrizione e

nel 1853 il principe Seiarra richiese un permesso del camerlengo per

pt ter vendere un quadro.
Tale Galleria quindi è soggetta alla legge del 1871 ed il Governo

aveva diritto e dovere di esercitare su di essa la sua vig lanza ; e

l'oratore è dolente che 11 Ministero non sia riuscito, e gli augura che
riesca, a rintracciare i quadri spariti da quella Galleria. (Approva-
zioni).
GALLO presenta la relazione sul disegno di legge per maggiori

assegnamenti sui diversi cap'toli dello stato di previsione della sps sa

del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1891-92.

Discussione dei disegno di legge: Provvedimenti per le Gallerie /8-
decommissarie di Roma.

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE comunica il seguente articolo che il deputato Crispi

propone di sostituire al primo del disegno di 1-gge:
« Chiunque sottrae, sopprime, distruggo, o in qualsiasi modo distrac

o converte in profitto proprio o di altrui, quadri, statue, cd altre

opere custodi e nelle gallerie, nelle biblioteche, nelle pinacolectie, nei
musei e nelle chiese, monumenti storici o di arte, ancorchè di pri-
vata proprietà, soggiace alle disposizioni dell'arttcolo 203 del Codice

penale ed al'a pena s abilita nella prima parte dell'articolo stesso.

« La multa può essere elevata sino a diecimila l re ».
CRISPI (Segni di attenzione) premette che cadde in errore il m!-

nistro della pubblica istruzione quando si fece a sostenere che la sot

trazione dei quadri della Galleria Sclarra possa assoggettarsi al'e pe-
nalità tiella legge che si sta per votare ; codesta tesi del ministro è

contrarla al nostro diritto pubbl:co.
Ricorda che le collezioni artistiche che sono in Roma sono state

fondate con danaro pubblico, perciò i pontefici le assoggettarono a

fidecommisso.
La legge del 1871 vollo confermare il vincolo; ma esso si appalesò

inefficace.

In altre parti d'Italla, e s:prattutto nelle Provincie meridionali, 11
erano leggi che impedivano con penal tà la dispersione dei tesori ar-

tistici nazionali affidati alla custodia dei (privati; quelle leggi sono
quindi ancora in vigore in quelle parti ed à un errore, a suo avviso,

fare una legge che provveda soltanto a una parte del patrim3nio ar-

tistico.
Essa infatti lascierebbe sussistere una disparità di trattamento enorme-

11 suo emendamento toglierebbe tale disparità, e spera che il ministro;
lo accetterà. Se no, lo rittrerà, sebbene a malincuore.
MARTINI F., dopo avere espresso il desiderio che 11 ministro guarda-

sigilli si prouunzi sull'applicabilità della legge che si sta dlscutendo
al caso cbc ha dato materla all'interrogazione del deputato Mariotti
dichiara che non può consentire nell'emendamento dell'onorevolo
Cr:spi, perchð esso comminerebbe una grave pena a' proprietarl di
oggetti d'arte non c.lpiti da nessun Vincolo che alienassero tale loro
proprietà.
A suo avviso una legge di questa natura, por riuscire effleace, deve

essere il meno estesa possibile e limitarsi ad assicurare la conserva-
zione di ciò solamente che mette conto di essere conservato.
Egli dunque sarebbe disposto ad accogliere l'emendamento dell'ono-

revole Crispi solimento quando il proponente fosse dispost> a to-

gliervi le parole: « ancorchò di proprietà privata ».

BONGIII ð dolente che il Governo abbia lasciato passare ventan
anno senza provvedere alla conservazione del patrimonio artistico na-
zionale e che, quando vi si decide, non sappia farlo megl'o che con

una legge di catenaccio.
Voterà quindl per sola necessith questa legge; ma nel votarla non

vuol cascondere alla Camera che la legge stessa non risolve nulli,
nemmeno le ddücolth ehe ne hanno determinato la presentazione.
Eselude che la Càmera possa p onunciarsi sulla natura fidecom-

missaria delle collezioni e sui diritti che al pubblico ne derivinoi
tutto questo appartiene al tribunalf.
In opinione sua 11 Governo avrebbe dovuto tenersi perciò lontano

dalle risoluzioni generiche e complesse o presentare risoluzioni atti-
nenti ai singoli casi che reclamavano un pronto provvedimento. Non
può per conseguenza consentire nella proposta del deputato Crisp*,
che aggrava il difetto del disegno di legge, estendendone l'applica-
zione invece di restringerla.
Si augura peraltro che la Commissione non indugierà a riferitte

sulle altre parti del disegno di legge presentato dal Ministero.
TORRIGIANI non può convenire nel concetto del 'onorevole Crispi,

di parificare diritti e responsabiltà sostanzialmente diversi.11 vincolo
fldecommissario, a he colpisce unicamente le collezioni romane, ne
pone i proprietari in condizioni assai civerse da Que!Ie in cui si tro-
vano 1 proprietati liberi delle altre parti d'Italia,
Ritiene quindi che la Camera debba limitarsi ad accettare la pro-

posta della Commissione.
Non esilerebba per altro ad accettare una disposizione con la quale

si estendessero a tutto il regno le disposizioni vigenti in Toscana,
relatie al divleto d'esportar.ione degli oggetti d'arte.
NOCITO concorda nel desiderio dell'onorevole Crispi, che si debba

fare una legge non per Roma soltanto ma per tutta Italia. Nè crede
fondato il dubbio che tal legge possa offendere il diritto privato
imperocchè l'emendamento dell'onorevole Crispi si riferisce esclusi
vamente alle condizioni di carattere pubblico.
Na non può approvare che ai proprietarii degli oggetti artistici si

applichino le penalità relative al trafugamento delle cose p'gnorate o
sequestrate.
Il diritto offeso con la vendita di un'opera d'arto è sostanzialmente

diverso da quello tutelato con l'articolo 203 del Codice penale, e pre-
senta una gravità di gran lunga maggore; onde la pena di pochi
giorni d'arresto riuscirebba inadeguata al reato.
GALLO, relatore, tialasciando di occuparsi del fatti che hanno oc.

casionato la presentaz'one del disegno di legge, richiama Pattenzione
della Camera sull'indole e sui limiti del medesimo : per concludere
che molto delle osservazioni fatto dal Inti oratori concernono quel'e
disposizloni sutie quali la Commissione si è riservata di riferire, af-
fine di potere esaminarlo con maggiore maturità.
Prega quindi l'onorevole Crispi di consentire che il suo emenda-

mento venga inviato alla Commissione, Billachè questa esamini se sia
possibile accettare i concetti in esso compresi,
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D mostra poi come Papplicazione di questa legge non porterà punto
alla diversità di trattamento, accânna'a dall'onorevolo Crispl in con-

fronto con la legislozione Vigente nelle provincie meridionali.

Certámente questo disegno di legge non muta radicalmente lo stato

prosente delle cose; ma è innegabile ch'esso è praticamente di molta

utilità, como riconobbe anche l'onorevole Bonglii.
All'onorovele Nocito, che censurò il richiamo fatto all'articolo 203

del Codloo penale, rlàpando che la Commissione non ritenne oppor-

tuno creare in questa occasione una nuova flgura di reato, e stimò

più convoient richiamarsikalla sanzione stabilita dal Cod!ce por la

distrazione di oggetti pignorati.
Quanto allíÍ pentÍ comminata da questo articolo, osserva ch'essa ð

Iontana così daWÎccess1 o rigore come dall'eccessiva indulgenza.
Potrà al più come p pone l'onorevole Crispi, aggravarsi la pena

p:cuntarla:
Conolude osservando clie tutte le questioni gravi e delicate, che si

riferfs'c no a Ãuesta mateiin, saranno trattate in occasione delle suc-

cessivo disposizioni rimandate a più tardi dalle Commissioni.

Prega intanto la Cemera a votare gli articoli ora proposti i qua li

impedièdmio che i capolavori dell'arte nostra abbandonino il nostro

paese. (ApproŸazion ).
Presentazione di due relazioni.

CARMINE, a nome della Giunta generale del bilancio, presenta la

relazioni sui seguenti disegni di legge :
« Approvazione delle eccedooze d'impegni sui capitoli di spese ob

bligatorie e d'ordino del bilancio di provisione pel 1890-91 risultanti

dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso. »

« Approvazione della spesa di lire 1,752,60 sull'eserc;zio 1891 92

per provvodere al saldo dello contabilità relative al capitolo n. 56

« Fitto -di locall non demaniali per le tesoreric provinciali dello stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fl-

nanziarlo 1889-90. >

Contiktta la discussione del disegno di legge : provvedimenti per le

gallerie /ldecommissarie di Roma.

VILLARI, ministro della pubblica istruzione, risponde ai diversi

oratori: dice ali'onorevole Crispi che questa non ð una legge ab irato,
essa riguardà una questione speciale di Roma, perchè in nessuna al-

tra città il trovano delle gallerie fidecommissarie.
Riconosce del redo la necessità di un disegno di legge generele

per la coitservaiione dei monumenti in tutta Italia.

Presenterà quanto prima un disegno di legge d'indole generale e

prega perciò Ponorevole Crlspi di voler rimandare la sua proposta.
All'onorevole Bonghi fa osservare che il problema delle gallerie

non si puð risolvere con un provvedimento generale, ma piuttosto
caso per caso.

Risgiondendo all'onorevole Martini rileva la difflcoltà di restringere
11 vincolo solo a pochi capolavor1.
Prlyna di tutto ð difHellé dire quali siano veramento i capolavori

più importanti; tanto più che, come già l'onorevole Martin1 ha os·

servato, i criteri per giud care i capolavori variano da epoca ad epoca;

inoltro moÌtissimi quadrl sono importanti per la storia delP arte, per
studiare laxyla seguendo la quale, essa si ò gradatamente formata;
ed a,questo,fine sono spesso importantissimi i lavori dell'arte ar-
calca.

SoÍ aÃfo situÌIaËdo tŠlle le epocho dell'arte possiamo emanciparci
dall'i ta òne'sårvlÌe di una singola epoca. (Bene! Bravo!'Approva.
7,'oni).
CRISPI fa rdevare come gli argomenti addotti dall'onorevole mini•

stro e dall'onbrévolo hiartini conducano a rimandare 11 disegno di

legge davanti la Commissione pur ulteriori studi.
Deflatsce bene cbc cosa sia il concetto dell'extra-territorial.th appli-

cata al Vaticano ed alle logazioni straniere.
I territori compresi nell'extraterritorialità hanno il privileglo, cha

non si può entrare in essi senza il permesso del proprietario,
ma clð non vuol dire che non si possano prendere tutte le misure

opportune, perchè nel loro ambito non si possano commettere reatl.

Ritorna sulla necessità di uniflcare la leg slazione artistka di tutta
Italia.
Ad ogni modo non vuolo turtare l'a:moaia, che vi ò tra M¡nistef0

e Com'nissione e percið non insiste nel suo emendaiento esortando
il ministro a proporre un Codice artistico.
GIOVAGNOLI rinuncia alla parola.
PRINETTI, mentre tutti hanno parlao a favore de'n legge, lora,

tore voterà contro.
Crede che l'editto Pacca sarebbe la3tato a tutelare 11 nostro patrl-

monio artistic6, se coscienziosamente applicato.
Le servitù fidecommissarie variano da una galleria all'altra; quali

siano gli oneri che spettano ad ogni proprietario è cosa che solo la

giustizia puð determinare per mezzo delle sentenze del magistrati.
Un provvedimento generale non sarà mai suffleiente all'uopo.
Prima di chiedere delle sanzioni penali per reati diflleill a deter•

minare ed a classificare bisognerebbe vedere se l'autorilà di puba
blica sicurezza ha fatto finora tutto 11 possibile per imptd re l'eva.
sione dei capolavori.
Per queste ragioni voterà contro il disegno di legge.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, risponderà brevemente al•

l'onorevole Prinetti, che ritenne la legge inutile e ingiusta.
Il tema Tenne altre volte dibattuto nel Parlamento; le recenti e.

venienze non fecero che rendere più urgente la necessità di un prov-
vetlimento.
Il disegno di legge, quale fu proposto dal Governo, è in ogni sua

parte completo, e si ispita al precedenti parlamentari e legislativi.
Nel 1871, risolvendosi i fldecommessi in Roma, si volle selvo il

patrimonio artistico, garantendo la integrità e l'alienabilità delle gal•
lerie ßdecommissarie.
Ma si vide fln d'allo:a che il problema era di assicurare il dirftto

dello Stato o quello dei privati, senza che l'uno fosse all'altro sa-

crißcato.
Di qui la legge del 1883, emanata in occasione dell'alienazione

della galleria Corsini, in cui si stabili che queste gallerie potessero
vendersi allo Stato, alla P.ovincia, al Comune od altri Enti morali

laici, res'ando fermo il vincolo de'l'uso pubblico.
Ma questa legge non portò gli effetti che si speravano, perchè non

si provvidð a fornir lo Stato dei fondi necessarl por gli acquisti; nò
il Comune, la Provincia o gli altri Enti possedevano in bliancio mezzi

sufflelenti

Questi precedenti dimostrano come il Parlamento italiano siasi vo-
luto sempre tenere alieno così dall'una come dall'altra opinione estre-
ma, rappresentate rispettivamente dall'onorevole Crispi e dall'onore-
vole Bonghi.
Questi due concetti estremi non rispondono alla realtà d:lla cosa,

e contrastano non solo coi precedenti della nostra legislatione, ma
con la stessa legge della Giunta di Governo del 1849, che anch'essa
slabiliva 11 principlo di un compenso da darsi al privati.
Il Governo propone due provvedimenti, dei quali 11 primo tende a

tutelare il diritto incontrastabile dello Stato, I a'tro tende a compen-

. sare 11 diritto non meno incontrastabile dei privati.
Osserva che il codice penale prevede il caso di un condomino, che

distrae o distrugga la cosa comune: l'articolo proposto non cre; dun-

que una nuova Ogura di reato.
In detto articolo poi si volle richlamare Particolo 203 del codIce

penale per togliere alla legge 11 carattere odioso di una disposizione
specia le: nè puô dirsi erroneo 11 richiamo a tale artleolo, poichð Pli
potesi fondamentale è sostanzialmente la stessa: di un custode cho

viola i doveri nascenti dall'obbligo della custodin.
Non davonsi confondere le d sposizioni proposta con quelle de'Pe-

ditto Pacca, affatto estraneo alla speciale questione, cui si vuole oggi
provtedere.
Lo scopo di questa legge à che le nostre collezioni non s ano per.

tate in suolo stranloro, e questo scopo si raggiungo cogli articoÍi a

la discussione. Rimane 11 socdudo scopo di poter riscattare aplasto
prezzo i dtiltti dei privati, perché più llbero e guarentIto sia 11 ill-
ritto dello Stato.
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E questo scopo si raggiungo con le altre disposizioni del disegno
di legge, sulle quali la Comm!•stono si riserva d1 riferire.
Osserva cho una sanzione troppo draconiana rimarrobbe per c16

solo destituita di pratica elBeacia.

Ringrazia Ponorevole Crisp1 d1 ayer ritirato 11 suo emendamento,
e dichiara che alla questione da lui posta si cercherà di provvedere
colla legge sulla conservazione del monumenti.
AIPonorevole Prinetti osserva cho Particolo primo contempla 11fatto

di chi ha det diritti sulle gallerie: nel caso che la violazione pro-
venga dal fatto di altre persono, prov, ode il diritto comune.
Propone anzi un emendamento in questo senso.
A chi gli domanda che cosa feco il ministro del.' Interno, per im-

pedire la sottratione degli oggetti d'arte, del quali si lamenta la scom-
paraa, rispando che, nello stato attuale dello nostro leggi, 11 ministro
dell'interno non poteva Ingerirsi: del resto anch'egli fu concorde
col resto del Gabinetto nella presentaz'one di questo disegno di
legge.
Conflda che la Camera darh il suo voto favorevole a questa pro-

posta.
MARTINI F., osserva che in Italia non si tratta di creare nuove

gallerie, poichè noi abbiamo le più splend1de collezioni del mondo.
Si tratta di determinare quali fra le opere d'arte in proprietà del pri-
vati occorrano per completare artisticamente e storicamento le nostre
collezioni.
Al di là di questo limite ogni vincolo sarebbe eccessivo ed ineBl·

cace. (Bravo!)
BORGIII Toterà la legge ; ma deptora che non si sia provveduto

a riparare alfattuale stato di cose con un concetto organico e com-

pleto.
Appunto per questa mancanza nella legge (quale ce la presenta la

Commissione) di un concetto organico, deplorð Ia decadenza della

nostra attitudine legislativa.
Bisognava pensar prima d'ora a provvedere, polchð quel che ora

avviene era da qualche tempo prevedibile; e par provvedere biso-
gnava prima aver risolto tutte lo questioni legall relatlye al slogoli
fldecommessi.
Inoltre bisognava pure aver qualche riguardo alle critiche condi-

zioni dei proprietari.
Mancano alunque tutti gli elementi, cbe erano pur necessari per

risolvere un si grave problema.
Ricorda come varl ministri di pubblica istruzione proposero delle

leggi por la tutela della nostra propr¡età artistica; ma tutto caddero
innanzi alla estrema di!!!coltà del problema.
Ora che cosa avverrå ? Che quando la preoccupazione del momento

non sarà più cosi VIva innanzi alla meste del Parlamento o quando
verranno in discussione le rimanenti disposizioni della legge questo
urteranno di nuovo contro le modosimo difflcoltà.
Voterà dunque il presente progetto como un impeitetto, ma neces-

sario rimedio; si augura che sollecitamente, ma non senza un ma

turo e completo studio del problema, si porteranno alla Camera le
riinanenti disposizioni della legge.

Rilova la contraddizione, in cui cadde Ponorciole minist:o, per
aver citato Particolo 402 a proposito delParticolo 205, che persiste a
ritenere inapplicablie alla specie.
CHIãtlRRI, ministro dl grazia e giustizia, replico brevemente re-

spingendo Faccusa di contraddizione mossagli dah'on. Nocito.
GALLO rettifica un errore materiale doTarticolo 1 ; ove è detto ce

converte » deve dirai to converte ».
Inoltro in IIne delParticolo dove dirst < soggiace alla pena stabilita

nella prima parte delParticolo 203 del Codice penale »,In fine si propone l'aggiunta: coalvo lo peno maggiori, qua'ora il
fatto costituisca un reato più gravo previsto dal Codice penale ».
La Commissione non accetta l'emendamento delPonorevola Nocito,che tende a sostituire al richiamo dell'articolo 203 la designezione

diretta della pena.
50CITO, dopo le modificazioni introdotte dalla Commissione, ritira

il suo emendamento.
(L'art. 1* 6 approvato colle mod10cazioni sopraindicate).
INDELLI propone la seguente varianto di forma al secondo periodo
dl primo comma :
« Darà inoltre i provved menti per l'esatto adempimento delle con.

dizioni Imposte dal fondatori e pel rispetto dei diritti acquisiti dal
pubblico. »
GALLO, relatore. La Commissione accetta lo emendamento dell'o-

norevole Indelli.
.

OfflMIRRI, ministro di grazia e giustizia, accetta.
(L'art. 2° à approvato con la modidcazione sopra esposta).
(Sono parimemi approvati senza discussione gli articoli 3 e 4).

Risultamento della votazione a scrutinio segreto del disegno di
legge sul probi-ylri.

PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione a scrutInfo
segreto sul disegno di legge dei probi-viri.

Votanti
. . . . . . 199

Maggioranza . . . . 100
Favorevoli . . . . . 149
Contrali.

. . . . . 50
(La Camera approva).
PRESIDENTE propone che la seduta di domani s'a destinata allo

svolgimento delle interpellanze relativo alle preture.
(Cosi è stabillto).

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'mterrrgazione:
« I sottoscritti chiedono di tuterrogare 11 ministro delPmterno sulle

notizie che abbia sul gravissimo incendio che distrusse Pabitato del
comune di Sambuco (Proiincia di Cuneo) e sui provvedimenti che
creda di dare par soccorrero le vittime.

« Giolitti, Roux, Galimberti. »
NICOTERA, ministro dellinterno, assicura gli interroganti che nonmaneb di occuparsi delle condizfont di quel comuco : furono intanto

mandati soccorsi per 5,000 lire; il governo si riserva inoltre di prov-
vedere in segu'to, quando conoscerà l'estensione del danno.
GIOLlTTI ringrazis, anche a nonle dei suoi colleghi l'onorevole

min1stro; e richiama la sua attenzione sul fatto che è questo il terzo
comune di quella vallata totalmente distrutto da un incendio.
NICOTERA, ministro dell'interno, replica brevemento.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza.
« Chiedo Inlierpellare 11 presidento del Consiglio, ministro degli

esteri, sul suoi intendimenti rispetto al niantonimento dell'influenza e
dei diritti acquisiti dall'Italia nell'Africa orientale.

« Damlani ».
DI RUDINI, presidente del Consiglio, l'accetta al suo turno.
La seduta termina alle ore 6,45 pom.

CRISPI rimane fermo nello idee espresse col suo emendamento, e
si Piserva di esp11earle quando verranno in discussione gli altrl arti.•
coli della legge.
Intanto osserva che, ammettendo i princip'i esposti dagli oratori

del Governo, lo stanziamento proposto sarà forse insuilleiente e si farh
luogo ad una nuova fonte indeflnita di spese.

TELEG·ILA.MMI

AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 31 - La Germania ha scambiato teri le ratifiche delBarnmenta quanto all'ammontare della multa comminata, che altre trattati di commercio col Belglo e colla Sitzzera.

legslazioni italiano preesistenti stabl!ivano una multa doppia del va- Il ReicAsanzeiger pubblica la legge per l'applicaziono del dazi con.Venzionali sui grani, vini o legnami nel depositi di transito o per lare tiell'oggetto d'arto· applicazione dei dazi convenzionali alle nazioni, alle quali si conce-Cel'tamente la materla ò difBctle; mg a d0Yere di legislatore, di derà la clausola della nazione più favorita.fronto alle tante e diverse leglslaaloni tuttora vigenti provvedere con LONDRA, 1. - Lo Standard ha da Pietroburgo: < Lo czar auto-un's Ica legge, che sla degna dolPItalia nostra. rizzð una k.tteria di sel milloni dl rub'l in favore delle vittimo del afiOCITO dichiara cho ha presentato un emendamento per eliminare carestia ».
11 richlamo delParticolo 203 del codice penalo. Non credo che, adot. Il Times ha da S:ntiago: « 11 Congresso approvo un progetto chetando 11 suo emondamento, si farà una leggo eccezionale ed odiosa, e au:orizza il presidente del Chill a contrarre un prestito di venticinqueDio ameno una legge draconiana. Insisto nel deplorare la esiguità dda dollari, onde ritirare dalla circolazione i biglietti emessi da
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Val >re
VALORI AMMESSI

a Godimento

CONTELATTAZIONE IN BORSA

BE ITA 5 010

tía 8 010
Cert, sul Tesofo Emiss3tS60-64 . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 • • • • •

Rothschild. . . · -
· •

. . I genn 92 - -

. . I ottob. 91 - -

. . I dicem.91 - -

Obbl. BEu , e cred Fondiario.

OÑl. MuËÕ di Jtoma 5 010 . . . .
I luglio of 500 500

- 4 f. Emissione. . . .
. . I ottob. 91 500 500

4 8 a' 4;a, 5.a e 6.a Emiss. , > 500 500
Cr nd.'Banco S. Spirito. . . > 500 500

Banca Nazionale 4 010. » 500 500
4 112 010. » 500 000

Banco di Sicilia . . . » 500 500
Napoli . . . » 500 500

Azioni Strade Porrate.

Az. Ferr. Meridionali. . .
.

. I genn. 92 500 500
Mediterrânee stamp1gliate . » 500 500

certir, provv. . I luglio 91 500 500

Barde (Preferenza) . .. . . . , 250 250
PalermogMar. Trap, i.a e Sa. Et ottob. ,91 500 500
della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500

AsienE Baneke e Moeletà diverse.

Ag, Banca Nazionale . . . . . . . .
I genn. 92 1000 150

m. > Romana . . . . . . . . .
1000 1000

, , _Generale . . . . . . . , t luglio et 500 850

à > di Rosha . . . . . . . . I genn. 90 500 250
m > Tiberina . . . . . . . .

i , 89 200 200
, a Industriale e Commerciale . i ottob. Oi 500 500
, , m • cert. crov. » 500 250

a Soc. di Credito Mobiliare italÎano. I genn. og 500 400
di Czedito Meridionale . . . I » 88 500 500
Romana per l'Illum. a Gas . 15 ottob, 91 500 500

'

s Acqua Marcia . . . . . .
.

I genn. 92 500 600
Itauana per condotte d'acqua i > 90 E00 500
Immobiliare

. . . . . -
i , og 600 500

, r dei Molini e Magaz. Generali, i luglio 90 250 250
. , Telefoni ed App. slettriche , i genn, so too too

Generaio per I Illuminazione. i > 90 500 500
, Andnima Tramway Omnibus. , 125 195

m a F0ndlaria italiana . . . . .
I genn. 89 150 150

, a della Min. e Fond. Antimonio i ottob. Oc 250 250
, a dei Materiali laterizi . . . > 250 850

m > NavigazioneGenerale Italiana i genn. 92 600 500
, w Metallurgica Italiana. . . . i > 90 500 500

della Piccola Borsa di Roma. I dicem 91 250 250
. » Cautohouc

. . . . . . . .
I genn. 90 200 200

m An. Piemontese di elettricità. I » 01 250 250
Risanamento di Napoli . . . i » 02 250 250

Asiemi Boe. Aesienrazioni.

As. Fondiarie Incendi, , . . . . . . i genn. 90
m Bondiarie ,Vita . . . . . . - · -

i * 91
obbilgamloni diverse.

Obbl. Ferroviarie 8010 Emiss. 1887-48-49 i genn. og 500 500
, , Tunisi Goletta 4 0¡O (oro). I luglio si 1000 (000
m Strade ferrate del Tirreno . . .

I genn. 92 500 ð00
m Boc. Immobiliare . . . . .

. . I ottob. 91 500 ð00
, « Oto . . . . , , 250 250

Acqua marcia . . . . . . » 500 500
88. FF. Meridionali. . . ,

, 500 000
FF Pontebba Alta Italla . i luglio 91 500 500

FF. Barde nuova Ernis.8OTO i Ottob. 91 500 500
FF, Paler. Ma. Tra. I 8. (ora). > 300 300

II » » . i genn. Si 300 800

FF. Second. della Sardegna 500 500
'

s FB, Napoli-Ott. (5 010 oro) . » 260 250
Buoni Meridionali E 0¡O . . . . . . . » 500 500

Titeli a guetazione Sppgisle.
Rendita Austriaca 4 Oro (oro). . . . , * - -

ObbL prestito,Croce Rossa Italiana. . I ottob. 98 ©

PREZZI
L

IN LIQUIDAZIONE Prezzi
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PREZZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE GENNAIO 1803.

8 Francia. . . .
90 giorni e a 101 75 Rendita 5 010 . . . 92 70 Az. Banco di Roma. 300 -

Parigi -. . . . Cheques - - - - 105 55 • 3 010 . . , 57 50 > Banca Tiberina . so -
8 Lpadra . .>. . 90 giorm - - 25 63 * Obbl. Beni Ecoles. . 94 - • » Ind.e Com. 003,-

., ..
^
. . . 110 giorni - - - - * Prest.Rotschildð . 101 - > • • Certif. 47ð -

, , , . Chegues - - -- • Ob.cittadiRomat 0 425- , Soc. Cred. Mobil 850 -
Vienna-Trieste . 90 gIorni e * * a Cre4lto at 0 * * * Merid. 47 -
Germania r. . . Cheques * * * Banto o

.

458 - > Gas stampigl. Sa0 -
Credito ario » AequaMarcza
BancaNazionale 480 - st, , , .

1150-Rispo_a ai preensazÍone ' ' • • ' to Febbraio a credito Pondlario ,» Condot. d'ac, 285-
P zl P

g , Ban.Naz.itit'IG 485- > Gen Illamin. 240-

n a o
e a . . . . . . .

53 · Az. FoÞ Meridionalt. 845 - a TramwayOm. 116 -ne . . . . . . . . .

» » Mediterranee 400 - * · cert. prov. - -
a certif, 480 - * MOIIni e Ka-

Econto di Banca 5 il20TO. Interossi sulle anticipazioni, Banca Nazionale. 1800 - gaz. Gen. 95-
Romana

. 1015 - > Immobiliate. 210 -
Gen rale . 3i5 - * Fond.Italiana - -

U Sindaco ¥ARIO BONELLI
» Min. Antim. . -

Visto: H Vice-Presidente: L. SI¾ON)!ITI.

TUNINO RAFFAELE, Gerente. - Tipogralla della Gassetia U/pciale,

Az. Soc. Mat. Later. 285 -
Navig. Gen.
Italiana

.
800 -

Metallurgi-
caItaliana. 840 -
dellaPiaco-
la Borsa

.
218 -

Cgoutchoue 03 -
An.Piem. di
E10447. . .

250 -
Risanamen. 160 -
Fondlar. in-
cendi . . 85 -
Fond. Vita. 250 -

Obbl. Soc. Imm. 5 0 405 -
4,

,
170 - ·

Yerrevia 29p-
Ferr, Napoli-Ot-

talano
, , Sig -


